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CAMPOBASSO. “Mi auguro che il Governo adotti oppor-
tuni provvedimenti  per arginare la crisi in cui versa l’intero
Mezzogiorno”. E’ l’auspicio espresso dall’assessore regiona-
le ai Lavori Pubblici Antonio Chieffo dopo l’intervento del-
l’onorevole Gianfranco Miccichè, leader di Grande Sud, alla
Camera dei deputati durante il dibattito sul decreto Millepro-
roghe.

Miccichè ha evidenziato, nel suo intervento, anche il grave
stato di precarietà in cui versano molti lavoratori del Molise,
invitando il Governo a vigilare di più e soprattutto a mettere
in campo ogni iniziativa diretta a ridurre gli sprechi e gli ec-
cessi a favore delle zone più svantaggiate del nostro paese e
dei lavoratori.

Ampia condivisione all’intervento è espressa dall’assesso-
re Antonio Chieffo che non ha mai mancato di rappresentare
agli esponenti nazionali del proprio partito la grave situazio-
ne occupazionale ed economica in cui versa la nostra regione.

Dopo l’intervento di Miccichè
Crisi, Chieffo:

Monti combatta
la precarietà

L’onorevole Miccichè (Grande Sud) e l’assessore regionale
Antonio Chieffo in campagna elettorale

Articolo 18, polemiche in Molise
Levata di scudi del Pd e del Partito comunista

Il governatore ha disposto con un’ordinanza la chiusura di tutte le scuole e degli uffici fino a domani

CAMPOBASSO. Adda passà a nuttata. Il Molise sta
uscendo faticosamente dall’emergenza dovuta al maltem-
po. Ieri in provincia di Isernia, dove parte della popolazio-
ne ha vissuto ore drammatiche (in alcune zone sono man-
cate luce e gas, ndr), sono arrivati i militari dell’esercito il
cui intervento era stato chiesto con urgenza dal governato-
re Michele Iorio. Quest’ultimo, intanto, ha disposto la chiu-
sura delle scuole e degli uffici regionali per oggi e domani.
Oggi resterà chiusa anche l’Università degli Studi del Mo-
lise: il rettore Giovanni Cannata ha deciso in questo senso
per le sedi di Campobasso, Isernia-Pesche e Termoli. Do-
mani, invece, saranno solo sospese le attività didattichè,
formative e le eventuali sedute d’esame.

Intanto, anche il Consiglio regionale si è attivato per for-
nire ai cittadini servizi utili per fronteggiare l’emergenza
maltempo realizzando, in collaborazione con la Segreteria
particolare del presidente Mario Pietracupa, un punto di
raccordo e di informazione tra i sindaci di tutto il territorio
e la Protezione civile e i vigili del fuoco, impegnati giorno
e notte per aiutare la popolazione. Inoltre, visto il partico-
lare momento di emergenza, il presidente del Consiglio re-
gionale Mario Pietracupa ha messo l’auto di servizio e l’au-
stista a disposizione della Protezione civile. E così, ieri po-
meriggio è stato possibile soccorrere alcuni automobilisti
bloccati a causa del ghiaccio e della neve nei pressi di Can-
talupo nel Sannio. A loro sono stati portati acqua e coperte.
Stamattina, invece, una donna dializzata sarà portata diret-
tamente all’ospedale ‘Cardarelli’ di Campobasso: così po-
trà ricevere le prestazioni del caso.

Insomma, l’iniziativa di Pietracupa è stato un piccolo
passo per venire incontro alle esigenze dei cittadini. Chissà
se tutti gli assessori seguiranno il suo esempio...

Infine, anche l’Enel è al lavoro: ieri mattina, ha reso noto
l’azienda, sono state riattivate 2.800  utenze messe ko dal
maltempo.

                                                                                    S.P.

E l’Ateneo sospende le attività
Palazzo Moffa

in soccorso
ai cittadini

Emergenza neve, Iorio
chiude la Regione

Comunità rimaste senza
luce né gas o isolate. Difficoltà
nei collegamenti e per la po-
polazione. Sono solo alcuni
‘scatti’ arrivate in queste ulti-
me ore dalla nostra regione a
causa del maltempo. Nell’am-
bito di questa situazione di
emergenza si colloca la rifles-
sione del consigliere regiona-
le del Pd Michele Petraroia

Petraroia: ‘Disagi dovuti
all’impoverimento dei servizi’

“Bisogna ripensare agli errori compiuti con le privatizzazioni selvagge”
sulla sicurezza pubblica, sul
diritto alla tutela della salute
e sull’accesso ai beni di pri-
ma necessità. Innanzitto,
l’esponente dei democrat con-
sidera giusto l’invio dell’eser-
cito in Molise da parte del Mi-
nistero della Difesa in modo
tale da supportare gli uomini
della Protezione Civile.

Del resto, afferma, “è mate-

rialmente impossibile che il
sistema regionale di Prote-
zione Civile possa sostitu-
irsi ai comuni e sopperire a
tutti i bisogni dei territori.
Occorre uno sforzo mag-
giore di collaborazione con
un ruolo più attivo anche
delle Prefetture per realiz-
zare sinergie tra le Forze
dell’Ordine, i Vigili del
Fuoco, il Corpo Forestale,
le Province, l’ASREM, i
Sindaci e le decine di asso-
ciazioni di volontariato e di
Nuclei di Protezione Civile
che operano nei comuni”.
Inoltre, Petraroia imputa i dis-
servizi di questi giorni allo
smantellamento dei servizi
pubblici: aver “ridotto all’os-
so le Ferrovie, l’Anas, l’orga-
nico delle Forze dell’Ordine,
dei Vigili del Fuoco e della
pubblica amministrazione in
generale, mette a nudo le fra-
gilità di un’organizzazione so-

ciale che stenta a comprende-
re che chi è preposto a tutelar-
ci quando ne abbiamo bisogno
non è messo in condizione di
poterlo fare. E sul tema dei
beni pubblici, del patrimonio
di tutti e del ruolo dei servizi
pubblici in Italia occorrerà ri-
pensare sugli errori compiuti
nell’ultimo ventennio con pri-
vatizzazioni selvagge e tagli
indiscriminati alla pubblica
amministrazione”.

Il governatore
Michele Iorio

Michele
Petraroia

Emergenza neve, il presi-
dente Iorio ieri non si è fer-
mato neanche per la pausa
domenicale. Ha seguito mi-
nuto per minuto l’evolversi
della situazione, coordinan-
do anche la pianificazione
degli interventi nelle zone
più disagiate della regione e,
in particolare, della provin-
cia di Isernia, la più colpita
dall’ondata di gelo polare
che ha investito il Molise.

Anche questa mattina Io-
rio dirigerà la complessa
macchina dei soccorsi da
Campobasso, e non è esclu-

so un suo accesso diretto in
qualcuna delle zone della
regione dove la crisi è più
grave. Intanto, viste le diffi-
cili condizioni meteorologi-
che,  ha disposto, quale mas-
sima istituzione della Prote-
zione Civile Regionale, che
tutti Sindaci del Molise ema-
nino apposita ordinanza di
chiusura delle  scuole di ogni
ordine e grado di loro com-
petenza fino al prossimo
martedì 7 febbraio incluso.
Fino alla stessa data, lo stes-
so Presidente Iorio, ha dispo-
sto la chiusura di tutti gli uf-

fici della Regione Molise,
fatta eccezione per gli Uffi-
ci della Presidenza della
Giunta regionale, per il Ga-
binetto del Presidente, per la
Direzione Generale e per,
ovviamente, le strutture di
Protezione Civile. Tutti i
Dirigenti della Regione sa-
ranno altresì  posti in stato
di reperibilità.

“È opportuno -ha detto il
Presidente- ridurre al mini-
mo gli spostamenti dei cit-
tadini per consentire alla
rete istituzionale, Prefetture,
Protezione civile regionale,

Forze dell’Ordine, Comuni,
Province e gestori diversi  di
servizi pubblici di affronta-
re e superare al meglio
l’emergenza. Le strutture
competenti mi informano in-
fatti che per le prossime ore
sono previste gelate e nevi-
cate, anche se queste ultime
non dovrebbero avere la for-
za di quelle degli ultimi gior-
ni. È giusto riconoscere che
tutti stanno facendo un gros-
so sforzo per dare risposte
in condizioni oggettivamen-
te difficili”.

                                      (edg)

CAMPOBASSO. E’ al cen-
tro del dibattito sulla riforma
del lavoro. In difesa dell’ar-
ticolo 18, ossia la norma che
regola i licenziamenti (dispo-
ne che per le aziende sopra i
15 dipendenti, è previsto il
reintegro sul posto di lavoro
del lavoratore licenziato sen-
za giusta causa o giustificato
motivo, ndr), c’è stata una
levata di scudi in tutta Italia.
E ora anche in Molise si alza
la voce di una parte del cen-
trosinistra. “Nessun tocchi la
norma”, tuona il consigliere
del Pd Michele Petraroia. “Il
Ministro del Lavoro Fornero
sbaglia a perseguire la rottu-

ra con le parti sociali insisten-
do a porre la questione delle
modifiche all’articolo 18
come elemento dirimente per
raggiungere l’intesa sulla se-
conda fase dell’azione del
Governo Monti dopo la pe-
santissima manovra di risana-
mento ‘Salvitalia’ che si è
scaricata in gran parte sui la-
voratori e sui pensionati con
misure draconiane necessarie
ma assolutamente inique”.
Inoltre, per l’uscita dalla cri-
si economica, non si può non
tener conto del contributo dei
sindacati Cgil, Cisl e Uil con
cui, sul tavolo nazionale, è
iniziato un difficile confron-

to. Né bisogna tralasciare la
formazione per favorire l’in-
serimento professionale dei
giovani e delle donne, con un
occhio di riguardo per il

Mezzogiorno. Sulla questio-
ne interviene anche Nicola
Occhionero della segreteria
regionale del Partito comuni-
sta ed ex assessore in Provin-
cia di Campobasso. L’aboli-
zione dell’articolo 18 viene
considerato come la soluzio-
ne ai problemi economici e
finanziari dovuti alle attività
speculative. L’idea, però,
comporterà solo “una ridu-
zione dei diritti” dei lavora-
tori a tutto vantaggio “dei soli
interessi aziendali”. E poi, se-
condo Occhionero, si andrà
verso un progressivo aumen-
to delle diseguaglianze socia-
li.

Nicola
Occhionero




